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Quid verum atque decenti curo & rogo & omnis 


in hoc sum, 


Horat. Lib, r, Ep. L, vv. sr. 





AUSTRIA 
Fienna “6. Gennaro. 


l)ietro notizie ricevute in que- 
sto punto , la Vanguardia delle 
truppe austriache sotto gli ordini 
del Gen. d'artiglieria Co, Giulay 
erà giunta la sera dei 17. a Lan- 
gres. Il Maresciallo . Mortier che 
difender doveva questo punto «li 
sommi importanza, s'era ritirato, 
all'avvicinarsi delle nostre trup- 
pe» verso, Chatillon sulla Senna, 
Il Principe di Schwarzenberg Co- 
mandante 1n Capo della Grande 
Armata alleata è giunto ai 18. 
in Langres col sno Quartier Ge 


néerale . ( ig ) 





Quando le Armate alleate erà- 
no in procinto di passare il Re- 
Ro comparve il seguente I'roclama 
all'armata Imp. FUSsa . 

Guerrieri! Il vostro coraggio , 
ed il vostro valore v* hanno éol= 
lotti: dall''Oka sino: al Keno, ue. 
ste virtù ci condurranno ancor più 
lontano! Noi passiamo questo liu» 
me, ed entriamo in vi passe, col 
quale abbiamo una guerra sangui. 
nos, cd ostinata. -Noi abbiamo 


aià salvata la mostra patria, ]' 


nbbiamo resa glofiosa, ed abbia- 
mb restituito in ugual tempo all 
Europa la sua hbertà, ed indi— 
pendenza. Altro non ci resta, che 
l'incoronare queste grandi azioni 
colla bramata pace. Possa la quie- 
te, e la contentezza ritornare su 
tuttn la terra! ‘Possa ogni stato 
risequistare la sua felicità sotto 
il potere : delle - sue proprie leggi, 
e del suo proprio governo! d'ossh- 
no rifiorire ih tutti i paesi, pel 
bene universale dei popoli, la re- 
ligione , le arti; l@ scienze, ed 
il commercio! Quest' è il nostro 
voto, enon già la- prolungazione 
della guerra, e delle devastazioni. 
Quando i nemici entrarono vel 
nostro impero , ci hanno récato 
de' gran mali; inà ne hanno pa— 
gato il fio terribilmente. Li ira di 


“Dio. li ha colpiti. Net non vo- 


gliamo imitarli; Je inumanità non 
è pi rl 
possono piacere all'Ente Supremo. 
Vogliamo dimenticare le azioni dei 
nostri nemici; e Invece di vendi 
CAVI , vogliamo porzer lora le ma- 
ni per riconciliarer.; è per strin» 
gere vincoli d annicrzia. La glo- 
rin dei Russi consiste nel vincere 
i loro tvemici Pi [Lo nel tar del he- 


né ni vinti. ed ai pacitici loro 


ili 
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fratelli, Questo c'insegna la Re- 
ligione saora ni nostri cuori; essa 
ciidice per looca divina: amate i 
vostri nemici, è fate del bene zi 
vostri. avversari Guergeri! io 
Ono pienamente convinto. 6he con 
un contegno disoreto nel paese 
nemigo, voi lo superereto sì colla 
magndnimità, che coll armi. e 
che valorosamente portandovi con- 
tro gli ntmati, & cristiàanamente 
amando pl'ihermi , compirete în 
breve la penosa vostra carriera, 
è conserverete così la' fama che 
v avete giù acquistato di popolo 
coraggioso, è virtuoso. Im questa 
guisa tontenendovi vor avvicina» 
telo siopo de'nostri: desiderj, ‘0d 
iù sono certo in pari tempo, he 
i vostri. Duci prenderanno tutte 
le: oppprtune, e rigorose misure , 
acciogihè: nessuno fra voi <osenti 
il huén nome che oramai vi ave- 
Lo prooneciat o” 

Friburgo 6. Gennaro 4814. 

ALESSANDRO . 

(Oss. Att, |) 


Rapporto 15. dell'Armata di 
Slesia. 

St Awol rg. Gernajo 181 $i 
A1:9. Gennaro il General Map. 
Karpoff fece passare lu Sara dai 
Cosacelii non lungi da Sarguemin, 
u vi fece rittabiliro il poùte to- 
stocoh& il neivico ebbe, in segli- 
to ad 'un comliattitvmento. abban— 
donato  ijiel' luogo . 11 General 
York aveva ' fatto gettare un pon 
te sulla Sara presso Becking, on- 
de farvi. passare Ja: mattina dei 
ro. Gennajo la sua Cavalleria per 


attaccare il nemico. 

Il nenrico aveva però abbando- 
nata la sua posizione sulla Sara 
a mezzanotte, @ s'era ritirato a 
S.t Avold. 

Verso mezzodi i ponti presso 
Sarbruch, e Sarguemin eranò ri- 
stabiliti . La cavalleria leggiera 
d'ambedue i corpi giunse in que- 
sto giorno a Forbach. 

Agli «1. Gennaro Te vanguar 
die trovarono 1 nemiéo inS.t Avold. 
Un battaglione del +2. Reggime n- 
to «li riserva prese la città, ce al 
nemito si ritirò verso Metz. 

Il Gen. Vork lo insegni su que- 
sta strada, fece bloccare Sarlouis, 
mandò una brigata verso Thion- 
ville, ed un'altra verso Lucem- 
burgo . 

La Cavalleria della vanguardia 
spinse il nettico sino alle porte 
di Meta, è fece dei prigionieri, 
Il Corpo del Geni Sacken s'avan- 
za verso Naney, ‘e Ponmt-A-Mous- 
son. La Cavalleria della vangum- 
dia arrivò ai 13. Gennaro din- 
nanzi a questi luoghi , e mano 
vrava attendendo. l'arrivo dell'in- 
fanteria. 

Il nemico abbandonò ai 44. Gen 


“naro li Mosella, si ritirò verso 


Toul. ed il Gen, Mag. Prussiano 
l'rincipe Biron di Curlamlia con 
segnò al Generale d'iafanterta Bar, 
di Sacken le chiavi della cità di 
Naney-- Questa è una delle più 
belle Città: della Francia, ed da 
Fo,oo0. abitanti. 

Il nemico mon s era aspettato 
il passaggio del Reno eseguito dall’ 
armata ‘della: Slesia. Egli tenta 
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ailesso d' organizzare una Jeva in 
masta, Ma non ha tempo bastan= 
te, onde ellettuare questa misura, 
od il popolo conosce bene. il suo 
vantaggio, per non lasciarsi con 
durre ad un passo, che ad altro 
non servirebbe che a farlo ‘senza 
nodo infelice. 

Le.strade sono coperte «di. di- 
sértori, e refrattari; 1 quali ri- 
cevono de' passaporti. per Je loro 
vaso , n I 
La Cavalleria. dell'armata di 
Slesia insegue Il nemico verso la 
Mosa. ( Os:, Aust. ) 

@ 
Vesotl Y,j. Gennaro. 

ll Principe Freditario di Vor- 
temberga ha fatto 11 seguente rap- 
porto intorno al successo felice ot- 
tenuto colin spedizione intrapresa 
Verso Epinal i 

Tostocohè «il nemico 8' accorse 
che il nostro 4to Corpo «d' Arma- 
ta #8 avanzava abbandonò in fret- 
ta Epinal, è sicritirò verso Char- 
mea, Il Irincipe Ereditario. 
insegul con una. parte della, sua 
Cavalleriny e dglla son artiglieria 
volante sino al di li di Thaon, 
il qual Inogo era già oceupato dal 
Gen. Crekow comandante della van- 
guardia della: Colonia del Co. Pla- 
roll. Questo Generale si selanciò 
allora sulla Cavalleria nemica che 
procipitosamente si ritirava y la di 
sperso ‘e foce prigionieri 6. UE 
ficiali, e molti Soldati. Se L'Ar- 
tiglieria del Cogge Platolf! trova- 
to non nvesse troppi ostacoli néi 
boschi: sovra mm suolo paludoso, 
sarebbe ‘stato sen> 
sa dubbio intieramente distrutto ; 


il nemico 


ciò non pertanto essa arrivò an- 
cora a tempo, onde arrecare ‘nl 
néinico un gran danno, avendo 
fatto un fuoco terribile contro le 
colonne dell'infanteria nemica si 
no.alla notte. La strada che. da 
Thaon ‘conduce ad Ignev era c0- 
perta di cadaveri, e d'arini. 

Il Co. Platoff inquietò il nemi- 
co incessantemente sinto a Char- 
mes, £ la sera s' erano già fatti 
oo prigionieri. 

Il Generale di cavalleria coute 
Wittgenstein ragguaglia da Ra 
stadt agli 8. corrente . ch unu 
Divisione di  Cossechi sè. incon- 
trata ni 6. con una Divisione di 
cavalleria nemica, del Corpo del 
Gen. Milhawd presso Wasselone , 
sulla strada che.da Strasburgo con- 
duce a Naucy,y che hanno  at- 
taccata., disperae, è fatto prigto- 
niero un'Ufficiale, e «9. Soldati. 

ll Go. Wittgenstein spedì la 
mattina: dei. 7. al Gen. Rudiger 
colla sua Divisione di Cavalleria 
da Brumate verso Wanzenau, coll’ 
ordite «11 scacciare il nemico da 
questo luogo. Al; suo avvicinata: 
il nemico abbandenò Waurenna, 
‘e sî pose con 1000. uomini d'in- 
fanteria, 500. Cavalli, e 4 Can- 
noni presso Hoheim. Il Gea. Ru- 
dugher Lon gli lasciò lempo 4 
marciare , lo- attaccò. vivamente , 
gli prese la sua posizione , feco 
prigionieri a. Ufficiali, e 60. Sol 
dati, ed insegul il resto sin sotto 
i cannoni di Strasburgo ll nemi- 
co lasciò sul Campo di battaglia 


mo. morti, e inolti teriti. Pra 1 
LI 


primi trovasi: il Comandante da 


questa truppa. ( Cas Must. 3 








Monaco fa il 
seguente qu adro delle immense for- 
lexnrmate der Mo. 


Lia Gazzetta di 


ze onmponenti 
narohi ullenti, 

li La (Ciranile Armata Atnatro4 
Russa comandata dal Principe di 
Sehwarzenberg ; alla “medesima ap- 
partengono: (a) 1 warj corpi di 
Atrstriaci sotto 1 Sona 
Co, di Colloredo Mannsfeld. Prin- 
cippo He Lichtenstein, Prini 
cipe d'Assia-Homburg, Geo. Bian- 
chi, Co. Gialny, «Coi di Bubna, 
Principe Luigi Lichtenstém: (h} 
L'Arigita russa comandata dal Co, 
Barelai «le. Tollp, alla medesima 
appartiene il Corpo d'Armata del 


armata 


Gen, Wittgonstein, ed altri corpi 
russi: {((c) L'armata austro-bava- 
ra sotto il. Go. di Wrede: (d) 
L'armata wurtesiberghese sotto ‘il 
Principe ‘ ereditamio di. Wurtem= 
berga. 

II, il'irmato russo-prussiana sot- 
to gli ordini del Maresciallo: «i 
Campo Bhicher; alla:medesima ape 
partengono; (a) il primo Corpo 
d'armata prussiano sotto 1 Gene- 
rali. di Divisione Principe Carlo 
di Mecklenburg', Horn, Huner- 
(b) al secondo corpo d'ar- 
muti prussiano sotto.il Gen. Kleist, 
eisotto il (Gen di Divisione Klux, 
Principe. Augusto Ferdinando, Gen, 
Pirchta(0) 1 SE russi dei Gen. 
Co, Langeron , Co si e Prin: 
cipe Tscherbatof: (d')} i corpo 
d'armatà sassone sotto ki ordini 
del Duca di Weimar, e del Bar. 
di Thiclemann . 
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Udine. Dalla. Stamperia di Liberale Vendrame. 
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HI. L'arinata del Principe erè- 
ditario di Svezia; alli medesima 
Appartengono: (a) il corpo d'ar- 
nata sin del. Maresciallo ii 
Stedingk: 4.b) il 3zo corpo d'ar- 
mata prussiano del. Gen. Bulow 
sotto i Gen, di Divisione Hoop, 
llorstel, Kraft, Principe d' Assia 
Homburg: {c}) i corpi russi sotto 
1 Generali Bennigsen, Winzinge- 
rode, Tettemborn, Dérnberg, Ben- 
kendarf, Crernitsohefl : (d) le 
truppe inglesi, tedesche, are 
the . ce nieklemburghesi sotto 11 


Gen, Co, di Wallmoden . 
® lV. L'armata austriaca in Ita- 
«lin comandata dal Co. di ‘ Belle. 
garde . 
L'armata combinata anglo- 


ispano-=portogliese sotto ‘Lord Wel- 
lington:, | 

VII L' armata anglosolandese 
ehe attualmente #1 forma noi paesi 
bassi uniti: 

A queste sinisurate forze s'ap- 
giungono. le truppe cho asserdiano 
le fortezze soll Elba, è sull'Oder, 
comandate dal Gan. Co. Tament- 
gien, e’ quelle chq sono in. mar- 
cia ‘per completare gli eserciti del- 
le. potenze alleate . 

VENDITA GIUDIZIALE 
I{ipiarna «. Febbrato! corr. da riattina alle 
ore o, si- procedterb. alla  vanditil: al: maggior 
offerente’, (ed vitimo obblatore del iesguctari 
lufferti, cons'stenti 


ln Rami, Arima], INancherla cd altri 
i oggetti. 


Il rutto da pagarii in Danari contanti. 
Udia iù 3. Febbraro 10: N: 
Tarthiovel: Usclere:, 


piega bf 









